COMUNICATO STAMPA

BCE: BANCHE ITALIANE CONTINUANO A PRATICARE TASSI SU MUTUI (+ 0,56%)  E PRESTITI ( +1,10%) SUPERIORI MEDIA UE. INOLTRE TARDANO A TRASFERIRE DECISIONI BCE SU MUTUI E PRESTITI,METTENDO IN GINOCCHIO FAMIGLIE ED IMPRESE. AUTORITA’ VIGILANTI  DEVONO SANZIONARE USI ED ABUSI BANCHE. 

   Anche gli ultimi dati di Bankitalia (2 dicembre 2008) riferite a settembre 2008 confermano il differenziale ingiustificato sui tassi praticati dalle banche italiane rispetto alla media europea. Le banche italiane infatti, applicavano il tasso del 5,93% sui mutui, con uno spread di un + 0,56 per cento (ancor  più elevato del dicembre 2007 quando i tassi sui mutui erano al 5,66% ed il differenziale di un + 0,51%) rispetto alla media praticata dalle banche europee (Italia compresa); mentre sui prestiti personali e sul credito al consumo le banche italiane praticavano un tasso medio dell’8,30%, con un differenziale superiore di ben 1,10 punti rispetto al 7,20% della media UE.

   Il taglio dei tassi Bce di 0,75 punti, non ha avuto alcun riflesso sui tassi interbancari e sull’euribor 3 mesi che ieri è sceso lievemente di 0,11 punti  al 3,56% dal 3,67%, ampliando lo spread  sul tasso di riferimento BCE. Se il differenziale con l’Euribor era di 32 punti base prima del taglio BCE, ieri è arrivato a 106 punti base, prova di odiosa speculazione sui tassi da parte di un sistema bancario che continua a fare la cresta, lucrando su 3,2 milioni di famiglie indebitate ed obbligate negli anni scorsi a contrarre mutui a tasso variabile, come sulle piccole e medie imprese.

    Se anche il membro BCE Bini Smaghi si accorge che il taglio Bce, pari a 75 punti base e che ha portato il tasso Refi dal 3,25 al 2,50%,  “si deve riflettere sui mutui delle famiglie e sui prestiti delle imprese'', vuole dire che Governo ed autorità vigilanti devono porre fine ad un’odiosa quanto annosa speculazione che non è più tollerabile,specie in una fase acuta di crisi come l’attuale.

TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni) 
SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Valori percentuali)
AGGIORNAMENTI: Fonte Boll.i BCE (11-2008) e Suppl. Boll. stat. Bankitalia (Banche e fondi) n° 71 del 2-12-2008)

	
	Italia Tassi
	Area euro Tassi
	Differenzale 

Italia-Eurolandia

	Febbraio 2007
	
	
	

	Credito al consumo 
	8,16 
	6,86 
	+ 1,30

	Mutui 
	5,51 
	4,57 
	+ 0,94

	Aprile 2007
	
	
	

	Credito al consumo 
	7,95
	6,72
	+ 1,23

	Mutui 
	5,67
	4,64
	+ 1,03

	Settembre 2007
	
	
	

	Credito al consumo
	7,87 
	6,82
	+ 1,05

	Mutui
	5,85
	4,98
	+ 0,87

	Dicembre 2007
	
	
	

	Credito al consumo
	7,91
	6,92
	+ 0,99

	Mutui
	5,66
	5,15
	+ 0,51

	Febbraio 2008
	
	
	

	Credito al consumo
	8,45
	7,21
	+ 1,24

	Mutui
	5,79
	5,09
	+ 0,70


	Settembre 2008
	
	
	

	Credito al consumo
	8,30
	7,20
	+ 1,10

	Mutui
	5,93
	5,37
	+ 0,56
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